
di Stefano Polzot

Nonostante le difficoltà a far
quadrare i conti e le polemi-
che sull’ospedale (peraltro
non giunte all’apice ai tempi
della rilevazione), il sindaco di
Pordenone, Claudio Pedrotti,
continua a salire nei sondaggi.
L’ultima analisi che lo premia
è quella di Datamonitor che
ha sondato gli umori dei citta-
dini sui loro amministratori
nel periodo dal 15 ottobre al
19 dicembre scorso. Pedrotti è
al sesto posto in Italia - primo
in regione - per popolarità, col
62,5 per cento dei consensi, in
crescita di 0,4 punti sul primo
semestre del 2012 e quasi 3
punti in più delle elezioni co-
munali del 2011. Fanno me-
glio di lui i sindaci di Lecce,
Como, Salerno, Palermo e
Reggio Emilia, con distanze
non superiori a 1,7 punti per-
centuali. Tra i primi 50 sindaci
in Italia non si trova alcun rap-

presentante del Friuli Venezia
Giulia.

Positivo anche il gradimen-
to dei pordenonesi sui servizi
offerti (anagrafe, tributi, scuo-
la, sociale, sicurezza, raccolta
rifiuti, pulizia delle strade, ma-
nutenzioni, parchi, edilizia e
urbanistica, cultura, sport,
mobilità): Pordenone si collo-
ca al quinto posto col 62,5 per
cento del gradimento, in cre-
scita di 0,3 punti sul semestre
precedente. In una classifica
dominata da Bolzano e Tren-
to, la città in riva al Noncello
supera Udine (settima) e Gori-
zia (14˚ gradino).

«Risultati - commenta Pe-
drotti - che ci incoraggiano nel
massimo impegno da parte
mia e della giunta per governa-
re bene la città. Non bisogna
mai distrarsi e prestare, piutto-
sto, un’attenzione quotidiana
alla risoluzione dei problemi e
al rapporto con i cittadini».
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«La disponibilità del Comune
c’è ed è stata ribadita con una
lettera rispetto alla quale atten-
diamo una risposta». Il sinda-
co di Pordenone, Claudio Pe-
drotti, replica agli ennesimi ap-
pelli - gli ultimi da parte della
Società Filologica friulana e
del parlamentare Giorgio Za-
nin - per evitare il trasloco del
materiale contenuto nella se-
de pordenonese dell’Archivio
di Stato a Mestre.

Pedrotti nei giorni scorsi ha
fatto recapitare al direttore
dell’Archivio una missiva con
la quale si mette a disposizio-
ne la sede di Parco 2 in via Ber-
tossi a due condizioni: un con-
tratto d’affitto in linea con i
prezzi di mercato e spese di
adeguamento dei locali, fino a
ora utilizzati per mostre, a cari-
co dell’inquilino.

La lettera è stata girata alla
sede romana che dovrà dare
una risposta. Il nodo del con-
tendere è rappresentato in par-
ticolare dai costi perché con la
spending review si punta a ri-
sparmiare, se non a ottenere la
sede gratuitamente a fronte
dei 40/50 mila euro l’anno at-
tualmente pagati per gli appar-
tamenti in via Montereale.

Una possibilità, quella della

concessione gratuita, che il Co-
mune esclude recisamente,
anche perché, di questi tempi,
ha necessità di forti motivazio-
ni altrimenti scatta un’inchie-
sta da parte della Corte dei
conti.

In passato erano state valu-
tate le alternative dell’ex bi-
blioteca in piazza della Motta
(ma sarebbero stati necessari
significativi interventi di ri-
strutturazione) e dell’ex sede
dei Vigili del fuoco in via Dan-
te che la Provincia avrebbe
messo a disposizione, ristrut-
turandola, a fronte, però, del
pagamento dell’affitto per un
periodo pluriennale da parte
dell’Archivio di Stato.  (s.p.)

Insegnanti, imprenditori, pen-
sionati, amministratori e ricer-
catori precari, un solo porde-
nonese e candidati provenien-
ti da ogni zona della provincia
«perché – sottolinea il coordi-
natore di Sinistra ecologia e li-
bertà, Maurizio De Poi – come
dice Papa Francesco il punto
di riferimento è la periferia e la
provincia di Pordenone è peri-
feria». Sono 11 (Emanuela Bru-
no, Carlo Bosi, Michele Ciol,
Mara Donat, Alessandro Finoc-
chiaro, Federica Freddi, Clau-
dio Rupolo, Filomena Marto-
ne, Natale Sorrentino, Vanni
Tissino e Ferruccio Valvasori) i
candidati che compongono la
lista pordenonese di Sel alle
prossime regionali. Ma c’è an-
che un dodicesimo, escluso ec-
cellente. «Ringrazio Angela Di-
cidomine (preside del Pertini)
– ha detto il coordinatore pro-
vinciale Maurizio De Poi – per
la sua disponibilità. Purtroppo

per un nostro errore la sua can-
didatura non è stata accolta».

A presentare e a parlare per i
candidati, oltre a De Poi, la neo
parlamentare di Sel Serena Pel-
legrino. «Il Friuli Venezia Giu-
lia è l’unica regione che va al
voto per cui gli occhi sono pun-

tati su di noi. Si vuole capire se
Sel crescerà dopo la nomina
della Boldrini alla Camera, se il
Pd sarà capace di un vero cam-
bio di rotta o se il Pdl, come di-
cono, stia nuovamente cre-
scendo». Pellegrino si defini-
sce «orgogliosa di essere qua

perché sono molto legata alla
federazione di Pordenone e so-
no a vostra disposizione per
qualunque cosa» e porta con
sè l’aria che tira a Roma. «Noi
siamo medi proporzionali tra il
Pd e il movimento 5 stelle. Per-
ché lavoriamo sui temi con po-
sizioni unitarie e proponendo
soluzioni, senza demagogia –
ha rivendicato la deputata -.
Sono la prima firmataria di
una mozione, sottoscritta da al-
cuni esponenti Pd e dai grillini
del Friuli Venezia Giulia e della
Calabria, sul rigassificatore. Su
molti temi le nostre posizioni
sono vicine ai 5 stelle, bisogna
lavorare sulle questioni concre-
te».

Oltre a invitare i candidati a
fare campagna elettorale fino
al giorno del voto, Pellegrino
ha richiamato le questioni am-
bientali come prioritarie. «Per
noi la parola ecologia è sostan-
ziale, non facciamocela scippa-

re. E libertà. I comitati sono im-
portanti ma essere ambientali-
sti non vuol dire impegnarsi so-
lo quando mi costruiscono l’in-
ceneritore sotto casa». E poi
l’invito a far capire agli elettori
che «Sel ha dimostrato che si
può fare politica in modo eti-
co. Io non mi sono sentita offe-
sa dalle parole di Franco Battia-
to, anche se il linguaggio usato
non era consono al contesto
istituzionale. Battiato ha detto
una verità – ha rimarcato Pelle-
grino – parlando di un modus
operandi che ha depauperato
la politica».

A De Poi il compito di ricor-
dare che Sel sostiene Debora
Serracchiani, nell’ambito di un
percorso in cui la sinistra cerca
di fare squadra «per sostituire
il governo Tondo che è più
quel che ha distrutto di quello
che ha fatto».

Martina Milia
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Sondaggio premia Pedrotti
«E’ il più gradito in Friuli»
Il sindaco al sesto posto in Italia. Popolarità superiore a quando si votò
Servizi municipali apprezzati dal 62,5 per cento dei residenti nel capoluogo

la posizione del comune

Archivio di Stato a Parco 2
«Roma ci dia una risposta»

Il sindaco Claudio Pedrotti

Elezioni, Sel corteggia il movimento 5 stelle
«Abbiamo molti punti in comune». Presentata la lista priva della Dicidomine esclusa per un errore

Alcuni candidati di Sinistra ecologia e libertà alle elezioni regionali

I consiglieri regionali? Per ra-
gioni di opportunità nessuno
di loro è stato invitato. In que-
sto modo il direttore generale
del Centro di riferimento on-
cologico di Aviano risponde al
disappunto di Piero Colussi
(Cittadini) che ha lamentato il
mancato invito alla posa della
prima pietra del campus da
parte del presidente della Re-
gione, Renzo Tondo, a fronte
di finanziamenti che ancora ri-
salgono alla giunta Illy.

«Dispiace - afferma Cappel-
letti - che il consigliere regio-
nale Colussi, il cui impegno
verso l’istituto è notorio, non

abbia potuto presenziare alla
cerimonia della posa della pri-
ma pietra del campus. La noti-
zia dell’evento, cui è stato of-
ferto ottimo risalto dagli orga-
ni d’informazione, era di do-
minio pubblico. La sua pre-
senza sarebbe stata gradita ed
evidentemente apprezzata.
Detto ciò, le accuse di suppo-
sta parzialità nella distribuzio-
ne degli inviti, che non accet-
to, sono assolutamente infon-
date. Il Cro ha informato le
rappresentanze istituzionali
della Regione decidendo - per
ragioni di opportunità - di non
invitare alcun consigliere re-

gionale. L’elenco è a disposi-
zione di Colussi. Alcune delle
personalità citate nel suo in-
tervento, lo aggiorno, hanno
declinato».

Per quanto riguarda la data
della cerimonia «usualmente
- replica il direttore - si dà cor-
so a una posa nell’imminenza
d’inizio lavori. Ebbene, la con-
segna dell’area all’impresa è
del 5 marzo scorso; il 26, giu-
sto il tempo necessario per
programmare e preparare tut-
to, abbiamo ufficializzato alla
comunità. La polemica, per-
tanto, è infondata, inutile e an-
che intempestiva».

l’inaugurazione al cro

«Campus, consiglieri esclusi per opportunità»
Cappelletti replica a Colussi: l’evento era pubblico, abbiamo invitato solo i vertici regionali

Il direttore del Cro Piero Cappelletti

Questa sera, alle 20.30, presso
il bar Mathilda in via Puccini
17 a Vigonovo di Fontanafred-
da, i candidati consiglieri del
Movimento 5 stelle per la cir-
coscrizione di Pordenone alle
prossime elezioni regionali si
presenteranno al pubblico e il-
lustreranno il programma.
L’invito a partecipare è esteso
a tutta la cittadinanza.

Nell’occasione saranno illu-
strate le motivazioni che spin-
gono i grillini a suggerire un
rinnovamento della classe po-
litica a livello regionale in occa-
sione del voto del 21 e 22 apri-
le.

Tour “grillino”
questa sera
a Vigonovo

A partire dalle 16 di oggi l’asso-
ciazione dei Radicali friulani
manifesterà presso il carcere di
Pordenone in occasione del Sat-
yagraha lanciato da Marco Pan-
nella per interrompere «la fla-
granza di reato di uno Stato
condannato 2 mila volte dalla
Corte europea dei diritti dell’uo-
mo per l’irragionevole durata
dei processi, e perché sia imme-
diatamente recepito l’ultima-
tum che l’8 gennaio scorso ha
imposto all’Italia, come obbli-
go violato ormai da decenni, di
rimuovere, entro un anno, le
cause strutturali del sovraffolla-
mento e di trattamenti disuma-
ni e degradanti nelle carceri».

Stefano Santarossa, presiden-
te dei Radicali friulani sarà in
sciopero della fame insieme a
più di 300 cittadini, tra cui dete-
nuti, agenti e familiari. L’espo-
nente politico ricorda che
«l’amnistia rappresenta l’unica
riforma immediatamente di-
sponibile sia per rimuovere le
cause strutturali che determina-
no i trattamenti disumani e de-
gradanti negli istituti peniten-
ziari, sia per determinare le con-
dizioni per la riforma della giu-
stizia oggi annientata da milio-
ni di procedimenti penali e cau-
se civili pendenti». Insieme ai
radicali ci sarà il consigliere re-
gionale dei Cittadini, Piero Co-
lussi, che incontrerà i detenuti
insieme ai radicali per spiegare
le motivazioni dell’iniziativa.

Carcere, scatta
il digiuno
dei radicali

Stefano Santarossa

AMMINISTRATORI SOTTO ESAME

IL GRADIMENTO DEI SINDACI
posizione

Fonte: Datamonitor 2° trimestre 2012

Paolo Perrone

Mario Lucini

Vincenzo De Luca

....

Claudio Pedrotti

Lecce

Como

Salerno

Pordenone

1

2

3

6

2° semestre
64,2

63,8

63,5

62,5

1° semestre
59,8

---

63,0

62,1

APPREZZAMENTO DEI SERVIZI
posizione

Bolzano

Trento

Reggio Emilia

....

Pordenone

...

Udine

Gorizia

1

2

3

5

7

14

2° semestre
76,9

69,9

66,1

62,5

59,6

57,9

cromasia

1° semestre
76,6

70,4

65,9

62,2

60,4

58,4

20 Cronaca di Pordenone MESSAGGERO VENETO VENERDÌ 29 MARZO 2013


